
Pag. 7 Venerdì 23 marzo 1956 L' UNITA» » 

1 

! 

LE QUESTIONI POSTE AL MOVIMENTO OPERAIO PALLE PROSSIME ELEZIONI NELLATIAT 

La CISL di Giulio Pastore è d'accordo 
con la CISL che collabora con il prof. Valletta? 

Chi s o n o Arridili 
cicl i 'unità operaia 

e C o l l i n a - L e responsabi l i tà dcll 'on. Napelli e di Donat-Catthi - La ì i eos t i tu / joue 
«leve permet tere alla n u o \ a C. I. di svo l i te le la sua insost i tuibi le l'unzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T O R I N O , 2_\ ~ Per favo­
ri', un. Pastore, non ci ven­
ga a raccontare che lei non 
tu qua che succede a Tori-
ito in noiite elio e della sua 
organizzazione. I signori 
Arrivili e Cottura, dirigen­
ti {{ella C o m m i s s i o n e in tar ­
mi Fiat uscita dalle e lezioni 
deliaunu scorso, hanno in 
tasca — salvo errore — la 
tessera della CISL, unisco­
no per conto della CISL, 
firmano manifesti e comu­
nicali intestati CISL. L'ono­
revole Pintore dovrebbe 

dirci se *''< aziendalismo » di 
i n i p a r i a e al Quale, secon­
do lui, la CGIL si sarebbe 
convertita, va in teso nel 
senso in cui evidentemente 
lo intendono e lo applicano 
i signori Arrighi e Cottura. 

Questi due personaggi 
non hanno ( incora , in lla-
liu, la notorietà che merita­
no. Nel panorama pol i t ico 
<• sindacale italiano essi in­
carnano una figura di tipo 
nuovo, che p u ò e s se re ri­
condo t t a a c e r t o snidocii l i-
smo americano o, in termi­
ni pili espl ic i t i , p u ò essere 
identificata con ciucila del 
i t m r i o w i r ' o de l l a d i r ez ione . 
La loro storia recente è 
istruttiva, e tira in ballo 
ali orientamenti di fondo 
ilei movimento sociale cat­
tolico. 

La prima volta che i no­
mi di A r r i g h i e C'ottura 
vennero alla ribalta fu nel 
11)53, (piando il prof. Vallet­
ta credette giunto il mo­
mento di dar vita ad un 
•• s i n d a c a t o cu ' e i tda le ». Con 
una di que l l e p r e se di po­
sizione contraddittorie che 
purtroppo caratterizzano a 
volte l'azione dell'attuale 
u i c e p r c s i d e t i t e de l lu C a m e ­
r a la creazione del «sinda­
cato Valletta» venne caldeg­
giata e sostenuta dall'ono­
revole Rapelli, i cui perio­
dici c o n t r a s t i con f o n . P a ­
s to r e non sono un mistero 
per nessuno. Avvenne al­
lora che la CISL torinese, 
diretta da D o n a t - C a t t i n , 
e spu l s e l ' A r r i g h i e il Col­
tura per invito al crumirag­
gio. Nelle elezioni dellu CI. 
'nel 11)54, Valletta si accorse 
d'aver fatto male i con t i . 
Jl suo " sindacato » era riu­
scito solo a portar via vo­
ti alla CISL, mentre In 
FIOM aveva mantenuto le 
proprie posizioni. 

Le r i c e n d e che condus ­
s e r o «1 ritorno di A r r i g h i 
e Cottura in seno alla CISL 
non sono mai state comple­
tamente spiegate. I due, per 
In r r r i t à . n o n h a n n o ma i 
c a m b i a r o / , or ie? i ran iento 
che li aveva portati a costi­
tuire il <> sindacato azienda­
le .. voluto d a l padrone e a 
scendere apertamente sul 
piano della collaborazione 
di c lasse . C o m e mni Pasto­
re e Donat-Cattin se li sono 
ripresi in santa pace nella 
CISL. come mai hanno ac­
cettato che due u o m i n i da 
loro bollati col titolo di 
.. c r u m i r i » sì ripreientasse­
ro come capi-lista della 
CISL nelle elezioni del J!)ó.v 
e del 195G? 

E l e m e n t i r e s p o n s a b i l i e 
qua l i f i ca t i del sindacali­
smo cattolico torinese par­
lano, in conversazioni pri­
vate, d'un diretto interven­
to del D i p a r t i m e n t o di S ta­
ro ««ner icano sia su l la di­
r e t t o n e Fiat sia sulla LlbU 
perchè si giungesse ad " » 
.. r i / l u s so >. de l « s i n d a c a t o 
n - i e n d n t e » e de i suoi d i r i ­
gen t i t i c l l ' o r g a n i r r o n o n e di 
o r i g i n e . I risaltati delle ele-
z,oni di fabbrica del I!?.i4 
avevano provocato eviden­
temente un serio m a l u m o r e 
r i c T n m b a j c i n f a americana a 
Poma e oltreoceano: la 
Fiat è una fabbrica cui oli 
americani tengono e la Fiat 
t i ene al favore degli ame­
ricani: il c o n s u e t o ricaro 

delle commesse belliche de­
ve aver aiocato in misura 
ricfcrir-intV'fc: il prof. Val-
Terra ti affrettò a far -mar­
cia indietro: ed evidente­
mente anche Pastore e Do-
vat-CaUin non seppero ne 
vr.'l^ro fare opposizione. 

Arrighi e Col vira rientra­
rono nei r a n g h i a vele sp ie­
g a t e . ria trionfatori. Da al­
lora. all'interno della fiat, 
nella CISL comandano lo­
ro. L'influenza della CISL 
torinese ii seno al grande 
corup'.cSÀo si e r i d o n a a l ~.w 
n.T.'Fio, ne li situazione e 
v.uTnfa o l i ando Donii t-Cat-
r.n e d f r - ' n t a ro s e a r c r a r i o 
provinciale della D.C. 

La q u e s t i o n e non può as-
i>) diamente essere c o n g ­
i u r a t a una facceitaa inter­
na della CISL. La attuazio­
ne e q u e s t a : ne'.Li p iù s. ' jf" 
c e e n . o j e m a f a ò ò r . t a d : 
I t a . -a •'. . - i ndac i to c h e be­
n e <> m a l e .-. co l lega a . .e 
: r . i . ! . i . ' in i soc ia l ; ca t to l i che 
v r a p p r e - e n t - i t o e d . r e t t o 
I:„Ì u e : m n : c h e p r a t i c a n o Li 
p . u s m a c c a t a colla oorazi>-
n o e o a la d.rez..<->r.e e che 
g i a j ' . i i ' c ano e a es.i'.'.ctv.o 
q u e - l a c o l l a b o r a t o n e an-
i.-.e *sil t e r r e n o t eo r i co ed 
.deo' .ogico. Lo CISL-Fiat è 
lo s t r u m e n t o e il portato 
del l ' ideologia - a : i c n d a l i s n -
( i americana, che ja pro­
prio il motto monopolistico 
ilei bastone e della carota 
e che, pla:ealmentc, r i t o l ­
ge a i l a c o r a t o r i questo 
esplicito discorso: « Ccr 
chiamo di tenerci buono il 
padrone e accontentiamoci 
di que l lo c h e ci elargisce ». 

In cambio di o n e s t a pre­
ziosa azione di « ammorbi­
dimento » svolta tra le mae­
stranze, Ja d i r e z i o n e — at­
traverso '.a sua organizza-

l ' O l U N O — I T M I I ; I I I C R I Ì e n t r a i ihi u n o s t a b i l i m e n t o F i a t O m i i t a n t o s i a l i e n i l e u n a 
( l a d i n a r o s s a . L ' o p e r a i o « h e n a s s a i n « m e i n i o u u t i t o v i i - m - p c n i u i s i U i i l a l l a u u . i t d i a 
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r i o n e capillare di guardie 
e di capi — p r e m e a p e r t a ­
m e n t e sui lavoratori invi­
tandoli a votare CISL. 

Questa situazione inte­
ressa molto da r i c i n o i sin­
d a c a t i u n i t a r i . la C G I L . la 
FIOM: e non solo per la 
pressione esercitata a (oro 
danno dalla parte padro­
nale: ma, più ancora, per 
tutto il loro orientamento 
nei con f ron t i de l le a l t r e 
fo r r e s indaca l i . Il r e c e n t e 
Congresso nazionale con­
federate Ita precisato che i 
rapporti tra i sindacati de­
vono essere, nella misura 
del poss ib i le , d i unità e di 
fraternità: e che l'unità del­
le Commissioni i n t e r n e va 
difesa come il bene pia 

prezioso dei lavoratori. Que­
sto, è e l ' i d e n t e . si r i fer i sce 
ai rapporti con la CISL. Ma 
ho c e r c a t o di d i m o s t r a r e 
p iù sopra clic la posizione 
della CISL all'interno della 
Fiat è tutta particolare, e 
deriva il proprio carattere 
e la propria linea d'azione 
dalla .sfessa struttura nuo­
va d e l t ' a r i e n d » monopo. ' i-
stica. Per cui l'atteggia-
m e n t o d i c h i a r a t a m e n t e po­
lemico verso il gruppo Ar­
righi-Cottura nasce dalla 
costatazione che questo 
gruppo sì è posto al di fuo­
ri di ogni t r a d i r t e n e sinda­
cale italiana, ivi compresa 
Quella cattolica o « bianca ». 

Si noti, tra l'altro, che la 
offensiva antioperaia della 
Fiat, scatenatasi in primo 
luogo, e con fo rme di odio­
so i l l ega l i smo , c o n t r o gl i 
attivisti della FIOM. non 
risparmia neanche que i la­
voratori che, pur aderendo 
alla CISL, respingono le 
impostazioni collaborazioni­
ste degli Arrighi e dei Cot­
tura e si rifanno a un sin­
dacalismo di tipo classico, 
anche se non d i s i n i s t r a . 

Dietro alle « due CISL » 
che operano all'interno del­
la Fiat avvengono movi­
menti che col sindacalismo 
niente hanno a che fare. 

Non mi pare che sia il caso 
di o c c u p a r s i a n i de l l e giii-
sre preoccupazioni die lo 

on. Hapelli nutre per il 
m a n t e n i m e n t o del suo elet­
torato nel col legio t o r i ne se 
uè delle pur legittime am­
bizioni parlamentari o am­
ministrative di Donat-Cnf-
tiii. Que l ei»e invece va ri­
levato è elle non può basta 
re che i d i r i g e n t i locali o 
ua r iona l i de l l a CISL sì di­
chiarino m p r i v a t o contrari 
alla posizione del gruppo 

Amghi('o:tnra alla Fiat. 
Essi non possono s p e r a r e 
di sfuggiri- cosi a l le pro­
p r i e rcs-pousahil i ta . L 'ono-
rero .V / ' a s t o r e non può nep­
pure rifarsi a l l ' a l ib i dn lui 
allottato in altr,- occasioni. 

q u a n d o dichiarava che ''aiu­
to (faro da d e t e r m i n a t e di-
rer ioi i j az i enda l i a l l e l is te 
CISL non era richiesto e 
che q u i u d ' lui non poteva 

farci nu l la . Nel caso del la 
Fiat l ' appoggio p a d r o n a l e 
è apertamente accettato, 
so l l ec i t a to , r ieouosciufo co­
me giusto da coloro che ca­
peggiano la Usta CISL. 

D u n q u e si / ione un pro­
blema g e n e r a l e . P r o b l e m a 
che dalla CISL n a r i o n a l e , 
si Allarga i n e e i f a b i l m e u t e 
a l la d i r e r i o n e della D.C., 
alle correnti della « sini­
stra » d e m o c r i s t i a n a e so­
prattutto alle ACLI. Era 
p a r s o di cap i re che una par­
t e almeno dei dirigenti acli­
sti fossero r i s o l u t a m e n t e 
contrari a q u e s t e forme di 
co l labora n o n e , a l la cosfifu-
r i o n e di s i ndaca t i ili t ipo 
aziendale, alla pratica de­
gli a c c o r d i s e p a r a ' i . Afa tut­
to ciò è in atto ogm nel 
massimo compi lavo indu­
striale italiano, ni un (/ran­
de monopolio che occupa (io 
mila lavoratori. Ripeto: non 
si può fingere di ignorarlo. 

r'ino a che non vi s a rà 
un chiarimento risolutivo 
su q u e s t o t e r r e n o , u 'ino <! 
eiie un sos ta l i - ia\ * porta­
mento dei rapporti di torza 
non a r r a r i d a l o in maggio 
runzn al s i n d a c a t o u n i t a r i o . 
un p e s a n t e eq i t t r oeo con 
t inuer i i a <;rai'are .sii que l la 
C o m m i s s i o n e Interna Fiat 
che deve ruppreientare la 
difesa f o n d a m e n t a l e dei la­
voratori d u i . ' o p p r e s s i o n e e 
da l lo s j r i i t tumet i fo monopo­
list ico. 

I . I ' t 'A r.VYOI.INI 

PER LE RIVENDICAZIONI DEI LAVORATORI DEI CANTIERI NAVALI I . R . I . 

Fissata per il 27 una massiccia azione 
all'Ansaldo di Genova, Livorno e Spezia 

Sesto giorno di sciopero al cantiere livornese, dove la direzione attua un nuovo licenziamento dì rap­
presaglia — L'azione in difesa delle libertà sind acali si estende ad ' altre fabbriche metallurgiche 

LA S P K Z I A . 22. — In c o n ­
formità ;ille deeiMimi p rò -e 
di c o m u n e accordo con '.a 
K.I.O.M. n.i/iiHiale e i i . in-
pre,-ont;in'.i dei c a n t i e r i n a ­
val i di t u t t a I ta l ia ne l l a r i u ­
nione- di R o m a del Ili m a r z o . 
si sono r iun i t i t e i , p re - so la 
F. l .O.M. de l la Spezia , i r a p ­
p r e s e n t a n t i dei c an t i e r i An­
sa ldo di G e n o v a , Spe/ i . i e Li­
vo rno . 

.1 

toria t1 intimidatrico della 
di loz ione ' del c a n t i e r e di T-i-1 

voi no , elio h a l i cenz ia to u n 
l a \ o : a t o r e e -o.-pe.-o n u m e r o - i 
:*lt :*i comprovo i n m e m b r o 
de l la C f.. m e n t r e e l e v a n o 
la ì o - o v ib ra ta p -o t e s t a . in -
vit .nio i l a v o r a t o r i dei c a n -
t t i " . A: (ìt ' iiov.i e Spez ia a 

In : v ! a / i one a de l t a dec i ­
s ione è .stata f o r m u l a t a ima 
c a r t a r i v e n d i c a t i v a .-ocondo lo 
c o m u n i e.sij;en/e ed a-.pira-
z.oni de i l avo ra to r i dei c a n ­
t ier i n a v a l i del «ruppi» Ai»-j 
sa ldo e cioè in ! a p p o r t o ali t i ' 
•ca le M i n a / i o n e p r o d u t t i v a dij 
de t t o M'Hoie o a n t i e n - t i c o . 

1̂ 0 r ivend icaz ion i con t enu t e ) 
nel d o c u m e n t o v a n n o ad a g - j 
<»i ninfe:-, i e a mtejy.'a''-i a | 
que l l e i;:à -u! t appe to - i n d e n ­
n i t à di n i en -a . dife-a desi1. 
on ja iuc i t r a m i l e l 'a - -unzi i in­
di g iovani , -blocco de l la c i r ­
co la re del la d i t e / i o n e g e n e ­
ra le pò»- l ' adegua to 
ai l a v o r a t o : i co t t im i - t ' e ne r -
c c i i t i u h . - " . - m i.-:one d e l l ' a c -
co-do di-1. 2 mang io H14!» con­
ce nen te ì ,.i\ o- i noe \ i ne" 

<olid. i : ' i / . \ r 
l . ' . i i i ' im e 
con forza 
luoghi di 

e con • f"atel!i di 
a n o r t n r e n v a n t i 

a lot ta ì i e r rhò nei 
lavoro s i ano c o n ­

d a n n a t i l 'a-bitru» e te i l lega­
lità e . - u n o r i p - ' s ' i n a t e le l i ­
bo- tà demoe- . i t i che . 

La Idia a Livorno 
contro le ròppresaqlie 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L I V O K N U . 22. _ - l.a Di le­
z ione del canti»".e A n - a l d o ha 
l icenzia to oHnl un a l i t o l a \ o -
ì a t o i e . Si t i a t t a di Auiui- ' to 
Halducc i . ;d (piale e pei v e n d ­

i ta la . - c ruen te l e t t e l a laeco-
m c e n t i v o „ K „ u | a t a : „ p o r , ^ S I . I V I u l i u -

t a to di co inui l i i ' a ie al d i re t ­
t o l e del C 'ant ie ie il vos t ro 
n o m e e l il n u m e r o di m e d a -

p a r t e c i p a n t i a l la manifest i la 
ziotie, che e r a n o m o l t e - c e n t i ­
na i a . I l d i r e t t o l e , recatoci 
poi .1 c o n f e i u e con la 1*1., 
uscì con u n a t r a - e ol t i t tgguj-
s:i t a c c i a n d o vii » buffoni .. u ' i 
n p e r a i che M i n a v a n o nei p i v s -
.-i. \ ' i fu uno di e--'i che que­
sta { j ta \o ofTe-.i r i t o r se l o n t r o 
i d i r igen t i ste.--i: « But ìon i 
s a r e t e \ o i », ili-.-e. O r a la Di­
rez ione a v i e b b e iud iv tdu ito ' lui b in i 
i i e l l ' ope ra io A u ^ u - t o R a l d u c - j t a . a l le 
ci (inolio olio pi offerì ques to icoin/nis 
pa io l e e lo ha p u n i t o coi li­
c e n z i a m e n t o in t i o n e o •• -cu-
/.i ali un;» i n d e n n i t à . 

Si t i a t t a q u i n d i di u n mio 
j vo e pu'i {Jiave p r o v v e d i m e n ­
to di t appre -aKl ia . 

' I n t a n t o le mat:-tr;i ,nze del 

Aumento mensile di L. 4000 
conquistato 

dai netturbini a Palermo 

P A L K U M O . 22. — D.u.» 9 
triorni c o n s e c u t n ' i M O c o n ­
c luso , con u n a n n m a u t a m i o 
v ìHi^ria. lo s c i o p e r o 

pa le i u n t i m i . !.,>!« 
22, ne l t , ,»hine ' ,o 

t r i io rd in n i ' 

a_ 

• a r i o 

e . - t e n d i 
e n e : . ' 

D a . ' . 
t o d e ! 
: ; e n : e 
è - c a i ' 
m e d i 
- n . l . i c . 
f o n i l a ' 

.in< 1 p t ' s . m t i 
I I . U . I 

l"ll! i h ' l i o , ' i i i l l ' . ' ' 
. 1 \ n o - i / . o n o m t ' 
< l e " , i s i i c : e ! à A n 
e i t a la 
l > j - - . i " i 
de imi 

i ì 

c o n -
. a i - i -
• a ' d o . 

v o l o n t à u n . n i i -
• , id u n a o / i n n o 
m a - s i c o : a d a e f -
l o r n o 2 7 i u . i : / . o 

l n o l t i e , i 
! a \ o ' - a t o r i , 
d « - l . ' a / . o i u ' 

r a p p r e 
pt e < i 
r.:ci!.i' 

s c t i t a n t i d e 
c o n i ) - c e « \ ' / a 

-. p ' o v o e . i -

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA RELAZIONE DEL MINISTRO ZOLI 

a c ì i t 

\ a 

Gli stanziamenti per le pensioni ridotti 
di 50 miliardi nel bilancio del governo 

// compagni) Mrolcth) tli'imitciu illi'ilnlilii e abusi nei semiti tifilo fwiisitìiii 

n</ii 

N'elle d u e . -edule di i e r i la | : n e v IM. 
iCamer . i h a p'.i>Vf»uito i. d i - ' l a f o t t i 
' b a t t i t o .-in b i l anc i f inanz ia r i . 
aj ierto il g i o r n o a v a n t i da l ia 
espos iz ione del mini . - t ro Z o -
1:. Nel la m a t t i n a t a ha p a r ­
la to il sociali.-!.,. C H I I S L A N -

' DI e q u i n d i il d e m o c r i s t i a n o 
C H I O T T O -i è o c c u p a t o de l 

' s e t t o r e spo r t e - p e l t a c o l o che 
fa c a p o a B r u - a - c a c h i e d e n d o 
l ' i n t e r v e n t o de l l o s t a t o p e r hi 
c r e a z i o n e di compi imi ie l i r i ­
c h e c a p a c i d i l a n c i a r e i i»io-
v a n i e p e r r ; n c r e m o n t o d e l ­
lo spor t p o p o l a r e . 

Nel poinerijji j io. doiK) il in i s -
.sino A N G I O Y . h a n a r l a t o . s u l 
n r o b l e m a de l lo infi^ioni (i. 
sue r r . i . il c o m p a g n o N I C O -
L E T T O . E»li ha d e n u n c i a t o 
'1 ve ro e p r o p r i o « c o m o l u i -
m e n t o p o r u i t o ne i se rv iz i d e l ­
lo pens ion i da l s o t t o s e g r e t a ­
r io P r e t i : i l l ega l i tà ed abus i 
de l ia co>nmi.--ione med ica s u ­
p e r i o r e '-ono a l l ' o . d i n e eie! 
g io rno , fac i l i ta t i d a l fa t to che 
P re t i n o n ha m a i v o l i n o a c ­
cogl ie re l ' o rd ine d e ! g io rno 
v o t a t o m o l t o t e m p o / ; i da l l a 
Commi-s ioc ie f inanze e t e s o ­
ro col (p ia le .-i c h i e d e v a di 
r e n d e r e m e n s i l m e n t e con to 
dei l .bre t t i r i ln-ci . i t : e (ielle 
a r a t i c n e n e ^ a t h o . O a m t a c ­
c iono alla C o : te de i C o n t i . 

.-e» 

n o . I J i i o . s t ' a n n n \ i 
« e : a n n o a i t : i 2(1 o 
c o l s i e . i n ( | i i e - . t ; i 

(jioriut per (fiorilo 

Pensioni e bilanci 
i? l io dei min i s t r i 
Ini p r e p a r a t o un 

•zjre clic o_vi 

Il Con-
fraucesC 
«li-e^no di 
MC'Mi \crrìì p r e - e n t a t o a l la 
A-M'inliU-ii f rancese. L^—o 
p r e v e d e l ' a l imonio di c i rca 
>2 mi la fra noli i a n n u i de l ­
le pens ion i per q u a t t r o mi­
lioni e mezzo di w c c l n la­
v o r a t o r i . O g n i p e n s i o n a t o 
f ranco-e r i<e*erà a l l i i K i n a 
2b(>0 f ranch i in più al nie-
-<* non a p p e n a i! p r o g e t t o 
- a r a a p p r o v a t o dall 'AsMrm-
hlca e d i v e r r à legpe. II p ò -
v e r n o f rance-e . p e r r epe r i ­
re l.i Mimma occo r r en t e , ha 
dec ido d i mair.?iorare a l cu ­
ne impo- to d i re i io. 

!! p r o b l e m a d e l ' e ponsio-
m e deU 'a^^ i -u 'n / a in sel le­
rà V. in I t a l i a , è t r o p p o vi­
vo e «not tan te pe rchè una 
- i m i ' o not izia non dui ad i ­
to ,-,d una *erie di nf los- ion: 
o di a i v o - t a m e n t : . I n n a n z i ­
t u t t o < he a n c o r a t ropp i vec­
c h i l a v o r a t o r i , nel n o s t r o 
pae -e . non g o d o n o di a len­
ila pon - inne o d: una p»-n-
« <»m' mi -o ra . i r r i - o r ; a : pò : 
d i e il l ivel lo di m i t e le 
ovn- ioni de l la P rev idenza 
- o r i a l e è in-uffio-.enic a J . I -
r .mt i ro il m i n i m o vita-e ai 
vere lu l a v o r a t o r i . Infine elio 
i! c o v o r n o i t a l i a n o recente­
m e n t e ha «enfilo il bi-mzno 
ilt t o r l i e r e , p r o p r i o al *>et-
torc de l la P r e v i d e n z a «oeia-
e , la * o w e n z i o n e a n n u a di 
l>rn V» mi l i a rd i per» he -, 
di—e. l ' I N P S aveva un !n-
i.ui< ;o fior-dò. >e q n e - t o bi-
l.iin ,o f»»»-e il f ru t to di una 
>,in.i pol i t ica a -s j - tenz ia le . 
»-oc ~i- i vecchi , i l avo ra to ­
ri t h e , d i i n fo r lund t i <.ul 
l a v o r o ^>dessero di un t r a t ­
t a m e n t o non d i c i a m o o t t i ­
m o . m a b u o n o , e u n a c o n -

Con«.| t:lio »1**ì in i i i i - in nean­
c h e -i è -offerniiiio. 

vinaio -i^iiifH'ati» p u ò ave­
re il b i l anc io florido «li ini 
i s t i tu to (p i ando que l lo f<i-
mili . i re di mil ioni di a>--i-
- t i t i è in f a l l i m e n t o 3 : \e— 
suri a l t r o - lenifica lo c h e non 
-I . I ip iel 'o d> una p o l i t i c i 
a--i-tet!Z::ile -ha j l i . i t a o ispi­
ra ta da LTiipp* oconoinioi e 
pollisi i * he . non ^ o ' i a n i o n i ­
no indifferenti a un r o - i 
n o t t a n t e prohYni.s ••«•< ia 'o 
q u a l e e quellr» de ' ! i l ' rev;-
d«-nza. ni.i 
n o p e r c h è 
una 

-Ti» -v i l u p p o 

!.. . i n / - o o e r n -
»•--«> r ion ' n » \ i 

UÌu ' - ta *o ln7:0 - i> - . ' i n 2. ' ' : -
ill -<-de 

I' 
- l i 

l a m e n t a r e «"he -n qu«-! » 
- a t i v . » . 

V i r i a m o -lìfaiii 
P a e - e «l«»v«- '. 

p i - -
M 'V-

n i n 
rna--':u.» pr--

<•» cnpaz :ono «Io! g o v e r n o >"• 
- l a t a , fino ad n. ' . ' , . «li f.-.' 
• • c i d e r e qn.-i!-:as: n rovved i -
m e n t o te^o -» m i g l i o r a r e il 
t e n o r e di v i ia di ««-r:e e.i-
i«'j,or-«> d i p e n d e n t i «lal 'o 

m a -
i i n -

q i a t o <.:il'e - p i l i o d e l ' 

•--"• o o p o ' a - i a t f a v o r - * » '«-

p i - i o i n d ' r e i f e . < cu"- q n 

- i- < o ' i - i m i . 

1 n o - t - j v e o e h - J ' I T i f « i - -

' • i r i . i l . ì ! a v o T . n « » r i i b i - . , e 

• . ' , -r i i" i'-' t u t t i i ! i v « > - a f o 

• M T q n n t o r i g u a r d a ^ ' i 

l ' t ' i « e t t o r i a s i i - t e n / i a ì . 

q n e s t . i 
:! 

n i . ' ; i t i ( i i o - c o t t o i l i 
r i o l i i i r a . V o n a n - n •! p r o -
l>'en». i di-I - a l i r « i ; n i ' r « - t t o 
' a * « i * t « n / a e p r o t o / r»no « o -
o i a t e i h i a v u t o n n ' i m r » ' » 
t r . i t t 17'«•-!.•• i o ' I V C « , n j r « - -

-«> d e " i C n i ? l o i e •' n» -

z''.or , in ' i -n t f t e d o ' 
s - o n e <!' t u t t e ' e 
i - - i - tenz . i e «li n*o!«"/ 
-«x ia ' e è - t a t o ind 'onro 
me un o b : e t | i v o di ' o t t a 

ì o - n - r i 
forme d-

'.i-,«-
co­
r b e 

n«»n r i j n i ' d i -o 'o que - t a 
que l l a c a t e j o r i a . ma t u t t i 

siderazione stilla quale il lavoratori in zencralc 

18(1 n u l a ' Ì c o : - i . e 
d«'i C o l i l i n e d o l h l l -

p u i d i 1 0 m i l a l \ m -
s . a i i u i u n -

15l) m i ut. : i -
s i t u a z i o n e , 

i l u o \ c r n o h a : u n i t a l o d i i n s ­
t a r e i n d i s c u s s i o n e u n a le-!4u«'. 
p r o - c n l a : . ! i * a l t i ' a n n o , p««r Io 
a c c e l e r a m e n t o d e i r i c o r s i . N i -
c o l e t t o h a c i t a t o u n a s e r i e : m -
n i ' c . - . s i o n a n t e d i a b u s i c o m m o s ' -
.-i d a l l e c o i n m i - s i o n i n i e d i o l n ' 
n e r i b ' r i e h e e s u p e n o r i : s i è 
a - . - i - t i t o a l •< m i r ; i c o l o >• d i m i ­
g l i a i a «il i n v a l i d i d i c h i a r a ­
ti i m p i o v v i - a m e n t e g u a r i t i 
('i i u i a n » n e f l ì i u i u n i n v a l i ­
d o m a n c a n t e i l i u n a ^ a m b a l ) ; 
e l a c o m m i s s i o n e m e d i c a . s . i -
|M*: ,« i :o . ( i i 'g . i iKi c o l l o c a l e c h e 
d o \ : e b b « ' l i m i t a i - i a m a n s i o ­
n i c o n s u l t i v o , e d i v e n u t o l o 
s t r u m e n t o d i c o m o d o tl«*; . - n o 
p r e s i d e n t e il q u a ' . * ' — p o i c h é 
i-o.-i - . n o i e P:« '* i — è r i u n i i ' 
i d t H ' i d e i e M i l l ' e - i t i » d e l l e d o ­

m a n d e . l . a > e \ o c a d e l l e p e n -
. s . o n t d i { j i i « ; : r a . c h e ev,i :i\ 
p a . - ^ a t o . a p p l i c a t a i n r a r i s s i m i 
c a s i . \ i e n e o ^ a i n s a t i i d a ) .sOt-
t o s e ^ r e t i i n o c o n u n a f a c i l i t à 
s c o n c e r t a n t e . P e r « p i a n t o c o n ­
c e r n e l a c i t r a p i e v i s t a d a l 
b i l a n c i o ( c i r c a 1 5 0 m i l i a r d i ) 
p e r P o n e t e c o m p l e s s i v o d e l l e 
p e t i . - t o n i , e s s a e i n f e r i o r e d i 
a l m e n o 5 0 m i l i a r d i a l l a o i f i a 
I > r e v i s t ; i a s u o t e m p o : i l g o ­
v e r n o . d u n q u e , e d i l s o t t o s e ­
g r e t a r i o P r e t i i n p a r t i c o l a i e . 
t i a r i n o s o t t r a t t o - qu«- . - . • C Ì ! : ; I 
a c h i h a v e r s a t o il p . • ; • ' ' • • 
- a n g u e i n g u e r i a . 11 c o m p . i y i , . ' 
N i c o l e t t o h a t e r m i n a t o c h i e ­
d e n d o l a s o - t i l u z . i o t i i - d«"i g l o s ­
s i d i r i g e n t i « l o g l i o r g a n i s m i 
p e : l e p e n . s i o n i <• l ' i n b ' r v e n t o 
d e l n i i i u . - t r o n o i c o n f r o n t i de". 
- o t t o - e g r e t a r ; o l ' r e t : . 

P a r l a n o p o r u l t i m i i d e u u » -
• f - t i a n i Q U I N T I E R I e K H A N -

C K S C H I N I M I ; n r o b l e m i d e ! ! ; , 
' - ' - i i z a i n e n ^ o f o i s - ' o n a l e . 

Sciopero unitario 
nei Monopoli di Stato 

: r-t- i t i . v e r 
t e e bt . i t . t 
t , - p o - " . i 'i< 
ics, ; . .un.- l. 
i la l l 'Anun: : 
: i o p u ! i \« 
i h l e s ' o ì . 
I>i 

. . .tr 
i [> . 

i 

- f 
H'il 
a/'. 

Mi II" 
: iv à.iit 

l i l l a 
.-. a l , 
, 1 . ' . - . 

. , p i d ••!"-
e : i e : « a ., 

-. .,!!"'.>•.-
l-~ tlTlt n 

.a.- ' i .-: M o ­
l i l o l e . i ' i- i i-
t / . o " . f i l e i in i . 

u l t l i f - - ! l e . ? i l . a 1 t i : 
1 S i r . i l . u . i t ; \ . , z . o : i il- : i e . \U>-

i . o p ' i ! ' . pi i in . i i i . i i l o t t . u s - .,'.': e 
U e i . t - i o n i . In- ; : - , i h . i - t o ti:» 
i o l l i i ( | t i : o l i n e i l e .il P i o t M i e 
(Jo.'K'i . i l e i i e ; M - > l " | o l ; ili S t iti 
p e i s - u : i f { f i o .ut u::.i - . . p i l i l e 
f . : i ; / : o - ) e d e l l a v c i t e : i / . i 

I . e - e a i e t e i i e ( l«i M o n o j x d ; 
d i S i a l o d e l l a ( " C U . e C I S I . 
t i o l l ' . n v i t .u e ! l a v o : , i ' o i i a n i l l -
h i i l i i l . i t» . n v i i ; i ( | u e ..i pi»! - a l i l a 
u n i t a r>. i i - e i v a i l o i h p o i t . a c 
a i i i i i ' i 
c n l h u p i 

'./.i 
le 

l : l - u i 1 . i l . 
consesnen ' 

i l e i 
d e -

Assemblea generale 
degli ospedalieri romani 

eitA'tui i i in* 
.!.•- sll'.'l.il 
di «u:i- . f . j 
Nl .f l l .H «' 1 

• u n «•:.•. • 

l o « v i l u p p i » 
a i pn) i - .a- -s . i 
i l i t - .ti r i t t i . a -
• ..« I f ' . l V t l l . f 
: I : H I I . ( i •• f l a -

t?l-

ti i l i e 
.«!/••• n e 
«lei rei; 
tu M i i i ' . K ' i J t }'••? (!'»;• « « o r e 
IH ,W . , . ,t C r : » ; . . i!»-: I - c o r o 
. «s-4-.MO.t i, l ' e l l e l i t *» <l«*t*T. impe­
l i l i . i r t i ti .ti ' I ' . IB .C | ) « i t c c i p e r i i ! -
n o l il:j»t;jiiii.:il.. i l t y ' ln . l 
ti. i : . . ' 
M . n a i 

i n ­

da-
i >,a 

.1 (« sp i ­
lli «• d : i -u: . : . i 
i v c<-.. : P \ I 

Sciopero nazionale il 28 
dei dipendenti 

della Società Autori ed Editori 
I d i p e n d e n t i 

I t a l i ana Auto i 
e n t r e i a n n o u» 

de l la Socie tà 
i e d U d i t o t i 

r o m p e r ò n a 
z u m a l e il 2K m a i / o . 1 u io t iv 
del la ab i t az ione -olio r icor 
da t i in una intei l ogaz ione 
p t e - e t i t a t a al p i e s i d e n t e del 
Cun>iglio dai ' t i "li.Il Mazza-
li. P i e i acc in i F a i a l l i . T. i t ie t ' i . 
In es.-a si d o m i n i l a ' ' osti 
n a z i o n e de l la d u e / i o n e del­
l 'onte ne i n e g a t e -oddi^la/u» 
n e a l le tichio.-te del p e i - u n a 
le che c o n c e r n o n o l ' adegua­
m e n t o del t r a t t a m e n t o ci mio 
mico . s u b o r d i n a l o al la appl i 
c a / i o n e de l l ' o ra i io divido. 1. 
a b o l ì / i o n e d e l l ' a r t . !M del re -
go l i imcnto che s anz iona il 
l i c e n z i a m e n t o dei d i p e n d e n t i 
c h e si spo-mio t r a I m o . la 
modifica d e l l ' a r t . TA c h e con­
sen t e al lo a m m i n i s t r a z i o n e di 
fa re a t u t t e o n p a r t e de l le 
r a t e g o r i e wi t r a t t a m e n t o t h e 
faccia r i f e r i m e n t o a que.sta 
r» a (inolia catei>oria de l l ' im­
p iego p u b b l i c o o p r i v a t o ; la 
pubb l i c i t à degl i s t i pend i de i 
d i r i g e n t i : l 'abol iz ione dell;» 
co i i i t e r e s - en / a pe r i funz io . 
n a r i e i d i r i gen t i non eonee-
p ib i l e in u n e n t e che non 
pei - egue finalità di l uc ro . 

il inede.-inio vi ave -
hics io . vi mlliggianu». ai 

-elisi ed agli e d o t t i d e l l ' a r t . 
UH l e t t e l a ìl de l v i g e n t e con­
ti a t t o naz iona l e m e t a l m e c c a ­
nico, il p i o v v e d i m c n t o del li­
c e n z i a m e n t o s e u / a p r e a v v i s o 
e senza i ndenn i t à di l icenzia­
m e n t o ». 

l / . i t t . ."Ili l e t t e l a H invoca to 
da l l a U l t e / i o n e s tabi l i sce che 
nel p r o v v e d i m e n t o di l icen­
z i a m e n t o -eiiz.i i n d e n n i t à in­
co r r e l ' ope ia io che p iovoch i 
a l l ' a z i e n d a gì ave n o c u m e n t o 
inora ie o mat i ' i ' ia le e che 
c o m p i a in c o n n e s s i o n e con lo 
s v o l g i m e n t o del r a p p o r t o di 
l . ivoio azioni che cos t i tu i sca ­
no de l i t t o a tei min i di leggo. 
A t i tolo ind ica t ivo — s.-peci-
lica il cont i a t to — 1 lont ra 
ne l le inf laz ioni di cui sopra 
la •• non l ieve in-t ibot d inaz io 
ne ai super io r i ••. l.a Direzio­
no h i -ce l to p t o p r i o q u e s t o 
Pl inio. Si p o p e b b e o-serv 'a lo 
che il r i t in to di t o i n i ' e gene* 

al i ta non a|>p.i 'e uu ' ins 'ubor -
hn. iz iono ta le d.i i m p h e . n e la 

c o n d a n n a di un ope ra io e 
de l la Min famigl ia a l la d isoc­
c u p a z i o n e ed al la fame. 

Ma l 'epi.-odio, più che in 
quo- i i t e m i m i , d e v e « 
i n q u a d r a t o nel c l ima 

s - e r e 
degl i 

a v v e n i m e n t i verif icat is i a l la 
A n s a l d o giovedì de l la scorsa 
s e t t i m a n a . Vi fu. c o n f ò no to , 
Uno «--doperò di p ro t e s t a con­
t ro i l a t t i di l tar le t ' .a . UH o|x'-
1 ai st ; e c . n o n o di ' . epa i to in 
r e p a r t o pe r a v e e t t n e i ooin-
pauni d' l avoro de l l a decis io­
ne P l a t i n a t a nnpi o v v i - . u n e n ­
te. Dopo poco la g r a n d i s s i m a 
p a t t o de l l e m a e - t i n n / e si u -
(liino s-otlo i eapal i l ionl nuov i . 
t r ad i z iona l e ltio;;o di t iun io -
iii' a l l ' i n ton i l i del la fabbr ica . 
I! - e g ' e t . e i o del la Comiiii.1--
- :one u i t e i n a p i e - c b i e v e -
inen te la p a i o l a pe r i n v i t a t e 
i p r e sen t i ad <••--«•:, vai e un mi ­
mi lo di ^delizio tu oiiuiggio 
a l le v i t t i m e di H u l e t t a . 

I l a v o r a t o l i si t o l -o ro il 
c appe l lo , m u t i . A n c h e le g u a r ­
d i e de l l o s t ab i l imen to , a d in­
c o m i n c i a r e da l loro capo . sig. 
Aleo . ?i p e s c i o s u H ' a t t e n t i , d i -
m o - t i a n d o di c o n d i v i d e r e 1 
Font miet i t i ohe m u o v e v a n o 
tu t t i K!I a l t r i l a v o i a t o r i . Ma 
li a d\ie passi <i t iov;iv:u»o 
a n c h e a l cun i ( i n igen t i de l la 
fabbr ica , l ' ing Hove t to e lo 
mg . ( l i ilio ohe a . -M-tet tem al­
la -cena impa- - ib i ! i . o r i e n t a n ­
do ima c o m p l e t a ind i f fe renza : 
poi d e t t e l o o r d i n o al le gua r -
«iie di p r e n d e r e i n o m i dei 

c a n n e t o A n s a l d o p io seguo t io i 
la lot ta che e b b e un/. io saba to 
s c o i - o a l i o o i e l a . 

S t a m a n e , nel eoi.so di u n a 
•a-t-ttMiiWea. svo l t a - i a l l a C a ­
m e r a del l.a v ino , e s t a t o u n a ­
n i m e m e n t e deciso di n o n r ien­
t r a r e in fabbr ica e di r i un i r s i 
n u o v a m e n t e d o m a n i m a t t i n a 
al le o r e 10 por d e c i d e r e sul­
l ' u l t e r io re corso d e l l a l o ' t a . 

Da d o m a n i , i n t an to , la lot­
ta s tessa p e r la d i fesa de l l e 
l i be i t à s-i a l l a r g a ancl ip nd al­
t r i se t to r i m e t a l l u r g i c i . I n ap ­
poggio a l l e innest i anze dal 
c a n t i e r e e n t r e r a n n o in scio­
pe ro i l a v o r a t o r i de l la Spica 
i qua l i d o m a n i m a t t i n a a l l a 
s tessa C a m e r a d e l l a v o r o de ­
c i d e r a n n o il p e r i o d o di d u ­
ra t a de l la lo ro lo t t a . -

FI' p r e v i s t a Postolisioiieydol-
lo sc iope io a n c h e ad a l t r i se t -
tot i. 

S M I N O TOfiNÒTTI 

d e l tv 
s e ­
de i 

Jl 
Comuni - , è s t a t o i n f i c i . " ' -
insc r i t to u n a c c o r d o t r a i 
r n p p i e s e n t a o t i de l l e o r g a n i z ­
za.-.ioni s i n d a c a l i e de l i a i m -
ines. i Homolo Vas'. 'ili. La 
d i t t a ha a d o n t o a l l a ncoie.-iM 
liei l a v o r a t o l i d i u n a u m e n ­
t o s a l a r i a l e c l v 0 s t a t o d e -

m-lla nv.stnn ilr 
re ineiis'ili. T ; ' l n 

r i a co r r i soos t a :icr 
ì t i to lo di a n t i c m o 
m i g l i o r n m e n t : che 

da 

l e r l u - n a t o 
4 n u l a 1 
s o m m a va 
t r e mes i ; 
sui fu tu r i 
p o t r e b b e r o t-s-ere s l . ib i lu i 
un e v e n t u a l e a c c o r d o a '.••,-
rutto,! e n a z i o n a l e , roaiona '» 
o n rov i i u i . i l o . n u i c h ó r:c«»n.)-
sc iu to d a U ' A n u n i n i s t i u ' o tu -
c o m u n a l e . 

Oqgi sopralluogo 
nella miniera di Ribolla 
F I R E N Z E . 22. — D o m a n i 

la Sez ione i s t r u t t o r i a d e l l » 
C o r t e d ' A p p e l l o di F l r e n i e 
e f f e t t u e r à u n n u o v o s o p r a -
luogo n e l l a m i n i e r a M o n t e ­
c a t i n i d i R ibo l l a i n r e l a z i o n e 
a l l a s c i a g u r a olio p r o v o c ò la 
m o r t e di 44 l a v o r a t o r i . 

CONTRO I LICENZIAMENTI ALLA GIN0RI 

Uno sciopero generale 
deciso dai tre sindacati 

Sollecitata la discussione della mozione alla Camera 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIUKN7.K, Ut». — L a d e c i ­
s ione p ie»a da l l a C G I L , d a l ­
la CISL . da l l a UH, di p i o c l a -
i n a i e u n o s c iope io c e n c i a i e 
ne l la p i o v ì n c i a , in a p p o g g i o 
ai l a v o i a t o i i de l la l t i c b a i d 
Clinori, Mila conci e t a t a nei 
pi oss imi fiioini d o p o o h e i 
comi t a t i d i l e t t i v i de i Miida-
cat i avi a n n o s t ab i l i t o le ino 
t i ah t a e ì t e r i n in ; delibazione 
s i n d a c a l e . A n c h e il S i n d a c a ­
to naz iona le V e t i o e C e r a m i ­
ca ha pio.so c o n t a t t o con la 
C I S L pe r d e c i d e t e u n o s c i o ­
p e i o di 411 o i e dei I n v o l a t o r i 
di t u t t i idi s t a b i l i m e n t i «lei 
comples so G i n o i i . 

C o n t i n u a f r a t t a n t o la a b i t a ­
z ione dei l icenzia t i c h e s t a n ­
no lucendo p i c c i o n e p o i c h é . 
noir . i t te.sa, v e n g a a l m e n o l o ­
ro concesso u n . . su s s id io 
si i aoi «linai io di d i s o c c u p a z i o ­
ne. così «oine v e n n e a 4»uo 
t e m p o fa t to ne l con f ron t i «lei 
I n v o l a t o l i de l l a P i g n ó n e . O g -
iii u n a d e l e g a z i o n e d i o p e r a i 
ha r i ch ies to a l la d i r e z i o n e c h e 
le l i m a n e n z e e s i s t en t i nei 
magazz in i «Iella m e n s a v e n i s -
s e i o lo io d i s t r i b u i t e . l ' a i e c h e 
la d i l e z i o n e a b b i a c o n s e g n a t o 
q u e s t e s c o r t e al p i o v a n o di 
Ses to F i o r e n t i n o , il (p ia le h a 
poi a s s i c u r a t o c h e mei coletti 
p i n s s i m n a v v e r r à u n a d i s t i i -

UNA CONFERENZA STAMPA ALLA CONFEDERAZIONE DELL'ARTIGIANATO 

Monismi si -aprirsi a T o r i n o 
il t*4»iiicsrno sul le tar l i le clcltricl ic 

buz.ione de l l a m e r c e fi a i 'lai) 
l i cenz ia t i . 

U n a i m i l i o n e d e l l ' e s e c u t i v o 
del c o m i t a t o c i t t a d i n o h a 
a v u t o iuono ier i s e r a nel s a b i ­
ne de l Cons ig l io c o m u n a l e di 
Ses to . A' tei n u u e «Iella r i u ­
n i o n e il S i n d a c o ed a l t r i c o m ­
p o n e n t i de l c o m i t a t o s o n o 
s t a t i i n c a r i c a t i d i r e c a r s i i n 
P i e f o t t u r a p e r s o l l e c i t a r e Io 
i n t e r v e n t o ne l l a v e r t e n z a d e ­
gli o r g a n i « e n t r a l i e s o p r a t ­
t u t t o p e r s o l l e c i t a r e il d i b a t ­
t i to a l l a C a m e r a s u l l a m o z i o ­
n e p r e s e n t a t a d a i pa i l a m e n ­
t a l i «Iella c u cosc r i z ione . L o 
on. L e o n e a v e v a d a t o a s s i c u ­
r a z i o n e nei g io rn i s co i s i a l lo 
on . M o n t e l a t i c t «li u n a d i s c u s ­
s ione e n t r o b r e v e t e m p o . 

La « le leqazione h a e spos to 
al P i e f e t t o a n c h e il v i v o m a l ­
c o n t e n t o de i l a v o r a t o r i ed h a 
c h i e s t o u n i n t e r v e n t o f i n a n ­
z ia r io p e r a l l e v i a r e , s ia p u r e 
p a r z i a l m e n t e , le cond iz ion i d i 
d i s ag io ne l l e q u a l i i l i cenz ia t i 
s o n o v e n u t i a t i o r a r s i d o p o 
la g t a v e d e c i s i o n e di V i scon t i 
d i M n d r o n e , Nei p r o s s i m i 
g io rn i u n a d e l e g a z i o n e d i Iu -
v o r a t o r i . a c c o m p a g n a t a «lai 
S i n d a c o , si r e c h e r à a "Roma 
por c o n f e r i r e col P r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io e col miniati»» 
de l L a v o r o . I n t a n t o a S e s t o 
ha a v u t o in iz io ].i r a cco l t a d : 
f u m é p e r u n a p e t i z i o n e c i t t a ­
d i n a a s o s t e g n o d e l l a m o z i o ­
ne s u l l a ( j i n n r i . L ' o r d i n e d e ! 
g io rno p r e s e n t a t o al Cons ig l io 
c o m u n a l e d i F a e n z e d o v i o b -
be e s s e i e d i s c u s s o in u n a d e l ­
le p r o s s i m e s e d u t e . 

I s.indricat; n e ! v e t r o e 
la c e r a m i c a d e l l a C I S L . 
'.a IT1L e «iel.a C G I L . a*. 
ni i 'o d i u n a n u m e r a -
dec . -o di D r o c l a m a r e p o r r>',r.* 
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la proposta Jervolino 
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In S'.'it". a t t r a v e r s o '..• a z i en - ' 
de del la F"in*'leitrica. ci-..e| 
a t t r . tvo: .-» '.;» S I P.. la S.M K J 
In T " . : r . .a Tront i r , . , , e i e 
-•ilio h/. rode con capit.il» 
- t a t . J o . 5..ce.a ut.f, po l i ' i ca 

c o n ' r ' i p p o n g i 

Convegno giuridico 
in settembre a Perugia 

Un c o n v e g n o intero.-r.jr.: .,-
lo "it s t u d i g iu r id i c i — --/ . -«-
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n iiHiniu lille pirscnliili) a I.INOIIIO 

I i i - r rm i: r . d. L.v«»rn<» h.i.'i-
:in .ri', .atii ÌI. d,rigen*.. cle.l.i 
i i.;n n; . - : raz; int- c e n t r a l e j n 
: i iemor. . i lo firmiit«f da ; lavo-
.<r.or. pe; u . . in.fe .- tare .a 1 >ro 
opp ' i - . z .one alla pr«ip«».-t.'i riol-
.'•in .1 e J e r v o l i n o . pe r l 'ele­
v a m e n t o del l i m . t e d; e t à oe r 
I.i n i f v a in quiescenz,-! «lei 
3t r- malo . I f e r rov ie r i l ivor­
nesi r . v e n d i c a n o , invece , u n a 
n a g g i o r e =:curezz_i del ì.ivro 

rn e riiifTerniano, c o n t r o la 
t e n d e n z a c o n t r a r i a de l la an i -
Ti ;n;- t r . iz .one. !a nece-s : t , ì c h e 
al . i t r a z . ono d e . t r en j s i ano 
t-^-gn.r . i . i ? ni-.ie*.*.; e cosi 
.•ilo m a n o v r e . 

T r o p o ; t.i ' .tor.. d t e 
:r,u.-..i',e pre-cnt . i ' .o . < 
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!il convegno degli esplosivisti 

TERME cu Firenze. Si riactor.o 
i U 31 t ra r rò corrente orario 8-12 
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. i2g.«>r t - ' , o g o : i o L -
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P<-r lo , t e - - o p r . n c i p o il 
iXT-onale d- -Cnrt L. C"nf .n . i i -
n-.f-n'-- .i--.--ttig.-ato. ^; ri chia­
ra p r o n t o a r e5p :ng»re ogn: 
prop«>-ta t e n d e n t e a i aggra­
v a r e la sua s i tuaz ione . Il me ­
m o r a l o c o n c l u d e p r o p o n e n d o 
che s i a > - u m a n o i d i p e n d e n t i 
dogi , app.i l t i in nnoo--. 'o o r ­
gan ico .; ohe .-. ban i . - . c . ino 
concordi e.- tern: . 

z.. a l l o «cono di >:.n ,o".are la 
r o - t " : z : o n e ,ii nuo. ' l ..TDi,iiiti. 
'a Ca-< i di conguag . i o ha 
v*»"»ato un cofitr ib. i tn a n n u o 
2'o>b<ile. via via e r e - c e n t o eri 
a t t ia l r r . i ' i i to di c'.rca 36 t t i -

' l i r . rdi r, favo-e de . o r u d i r t o n 
di n u o v a e n e r g i a . 

Q.ie.-to «i.stenia di c o m n e n -
«az;«in: ha da to r.! C I . P . la 
2;ustifìcri7.:or.r e i.i poss ib i l i tà 
di e s e r c i t a r e il p ' i ' p r i o c o n -
t '-ol 'o culla p r o d u z . o n e d i 
e n o - e ;•. e l e t t r i c a . 

I monopo l i e le t t r i c i e la 

b . l e i(»=tenere tnfat t 
s i x i l ^ i i n c de l l a Ci.>»« di r o n - ' 
g u a g h o e i; t rasfer imfTi to sa i 
n fzz. do ; =r».-rapprezz- a t ­
tua l i OOSSH cos t i t u i r e a n o c ' i ­
nvolo al la ro - t ruz io r .o d n i io -
vi i m m a n i ' . 

Abo l i r e l a C.'iv.i di c « n -
g'.iagho avrebbe- -o j t . 'n to i'ef-
l e t to di tog l i e re : con t r ibu ì* 
a ouol le a z i e n d e c h e h a n n o 
a f f ron ta to «jh one- i de l la e o -

D o m e n i d i nro-s<mi^ a Ov-
beTeI |o av rà luoizo 1 -inni!! , . 
c ia to C'onv«-gno n a z i o n a l e ttei 

v o r a t o r i de l l e i a b b r i c h e di 
esnloMv1.. n romo^so dallii 
FIIX*. Il C o n v e g n o M r i n r o -
m e t t e di raff isruraro Cun 
ch i a r ezza la .situazione e s i ­
s t e n t e n e l l e a z i e n d e dogli 
esp los iv i ( in conerà!!- c o n ­
t r o l l a t e da i m o n o p o l i ì :-i.i rser 
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( i j . i n tu u s u a r d 
sita e la nociv . ' a del 
<;ia D « T i l t r a t t a m e n t o 

s t ruz ione di n u o v i imDiant i , 
c o m e '.e muri c ipa l i zza to e n ­

ee de l l e r e n d i t e 
favore di o u o l -

-stUnendo ìnvo 
di posiziotie a 
le a z i e n d e c h e h a n n o c o m - " d e l l u c a t e g o r i a . 

I IHTICOI •»-
l avo ra . 
e c o n o ­

mico r i s e r v a t o ai l.iv i . r a t i r i 
Il convergilo f isserà l".izi"iie 
ria i n t i a i i r e n d e r o n c r i ' a cco -
e l i m o n t o de l le r i v e n d i c a / u r i : 

ALTI.'! MlKACULOItt a^ln a* 
• SCH1AVONE» - Montetseilo Ri; 
orologi oro 7QO0: meu i l o JltH). 
Catenine - Fedi eec oro aiocict-
tokarsti. seicentolirerrarruro va-
<ti«<imr> assortimento 
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I H I l K l I I . W i i i a D o . i r - - . - i . c r . u .-»-
r u l - a m o o r o o o t t o arrer i . . * t»3 c a . 
m e r e r r . ! l l e o : n a u e c e r » t o u i s - J » -
rat i - B i i o r i a r a r i / ' ! - V e m i n » T „ : e 
• C a < a r . n o v a • i778-7i»7i . 

S T A G N A R O -
I-ri . S a e a l j r ; 
ar-.c» e l . i o n R' 

I m r n a n t : -
F->e*L'^ e 

•tra. t j i n r . i 

l d r a u -
l a v o r i 

c r t i -
r.itis-irr.1 m . i v - i n - a e a r a n 
b o r a t o r i o V i a ' e G M i r o 

i T e l e t o n o 5 0 3 7 ^ . 

l i l a -
Ut». 

http://uu.it
http://riln-ci.it
http://'�iri.il
http://tr.it
http://bt.it
http://hiiliil.it�
http://l-ui1.il
http://capit.il�
http://ov--.ru
http://i--.--ttig.-ato

